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Il 19 Luglio 1985 in Val di Stava, due bacini di decantazione mineraria per la
produzione di fluorite crollarono improvvisamente, generando una colata di
fango che distrusse l’intero abitato di Stava e parte di Tesero (TN), causando
268 vittime.

Val di 

Fiemme

Stava

LA FRANA
180.000 m3 di acqua e fango

50.000 m3 di detriti

LA ZONA 

COLPITA

435.000 m2

4,2 km di lunghezza

I DANNI

268 morti

53 abitazioni distrutte

3 alberghi distrutti

6 capannoni distrutti

8 ponti demoliti

Alberi sradicati

Terreno eroso

155 milioni di €
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Inizio: 8 Aprile 1988

Fine: 22 Giugno 1992

Le condanne:

▪ Disastro colposo ed omicidio colposo 
plurimo (responsabili della costruzione e 
gestione del bacino superiore, 
responsabili del distretto minerario)

▪ Risarcimento danni e responsabilità civile 
(prov. Trento e società concessionarie della 
miniera)
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I bacini di decantazione  

nel 1981

BI: Bacino Inferiore

BS: Bacino Superiore

SSB – SFB – SSB: Argini in sabbia

LBS – LBI: Fango di decantazione

TDE – TDN: Tubi di drenaggio
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9 Agosto 1985

Crollo dei bacini: 19 Luglio 1985

24 Luglio 1985
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Tosatti 2003
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Collasso bacino 
superiore

Afflusso fango nel 
bacino inferiore

Collasso 
bacino 
inferiore

Deflusso 
fango lungo 
la valle

Distruzione 
abitato di Stava
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Ricostruzione del meccanismo di collasso 
e analisi delle cause del disastro

Raccolta e analisi dei dati:

▪ Geometria dei bacini di decantazione

▪ Storia costruttiva

▪ Caratteristiche dei materiali

Modellazione geotecnica:

▪ Analisi della consolidazione

▪ Studio del moto di filtrazione

▪ Verifiche di stabilità
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argine

pond

starter dyke

idrociclone

verso monte

upstream method

fango

▪ Verso Monte

▪ Verso Valle

▪ Centrale
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PROPRIETA'

MATERIALE

Fango Argine
Fondazione/Starter 

dyke

k [m/s] 5,00E-07 ÷ 5,00E-09 1,00E-06 ÷ 2,00E-04 5,00E-07 ÷ 5,00E-09

wnat [%] 22,5 ÷ 31,0 18,0 ÷ 20,0 22,0 ÷ 35,0

γ [kN/m3] 13,0 ÷ 17,7 14,8 ÷20,6 20,6 ÷ 21,6

c [kN/m2] 10,0 ÷ 15,0 0 ÷19,0 20,0 ÷ 40,0

φ [°] 30,0 ÷36,0 33,0 ÷40,0 38,0 ÷ 40,0

Fango: 

limo argilloso
Argine: 

Sabbia e 

sabbia limosa

Fondazione -

Starter dyke: 

Sabbia e ghiaia

Argilla                Limo                                   Sabbia                             Ghiaia

Fusi granulometrici
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Le sovrappressioni neutre si esauriscono durante la costruzione
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Consolidazione completa 

dopo circa 20 giorniAnalisi del disastro della Val di Stava - De Lucia
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Pond
Pond

Analisi del disastro della Val di Stava - De Lucia

▪ Configurazione finale

▪ Condizioni stazionarie

▪ Analisi agli elementi finiti (FEM)

▪ Software SLIDE
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Linee di flusso

Linee isopieziche

Linea di saturazione
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In condizioni di filtrazione stazionaria

▪ Metodo dell’equilibrio limite (Bishop)

▪ Software SLIDE

Bacino 

superiore
Bacino 

inferiore

1,422

1,219

1,721

1,507

1,592

1,270

1,1701,458
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ICOLD 2001

Ipotesi: rottura tubazione di drenaggio e/o afflussi meteorici
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Bacino 

superiore

Ipotesi: rottura tubazione di drenaggio e/o afflussi meteorici
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Il disastro è stato provocato da una catena di eventi:

1. Collasso del bacino superiore

2. Afflusso di fango nel bacino inferiore

3. Collasso del bacino inferiore

4. Deflusso del fango lungo la valle

5. Distruzione dell’abitato di Stava

▪ L’analisi della consolidazione dimostra che le sovrappressioni 
interstiziali che si esauriscono durante la costruzione;

▪ Analisi di stabilità in condizioni di filtrazione stazionaria: F>1;

▪ Analisi di stabilità con il livello di saturazione prossimo al 
coronamento: F=1;

▪ Risulta plausibile che il collasso sia stato causato dalla rottura del 
tubo di drenaggio o da elevati afflussi meteorici nel periodo 
antecedente il crollo.


